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1. Personale 

Sono ammissibili i costi relativi al personale direttamente impegnato nelle attività di ricerca, 

distinguendo tra: 

• Personale dipendente: personale di ruolo a tempo indeterminato e personale a tempo 

determinato (Professori, ricercatori, tecnologi, ecc..), tale voce non rientra tra le voci da 

assoggettare a contributo, ma trattasi di somme ammissibili come cofinanziamento a carico del 

soggetto beneficiario; 

• Personale non strutturato: titolari di borse di studio, assegni di ricerca, o altre forme previste 

dall'ordinamento vigente, purché il rapporto sia instaurato specificamente per le finalità del 

progetto; 

È obbligatoria la diretta corrispondenza tra le qualifiche professionali del personale impiegato, 

l’esperienza scientifica documentata e le mansioni assegnate nel cronoprogramma delle attività (Piano 

di Progetto). 

I nominativi del personale a tempo indeterminato devono essere indicati obbligatoriamente in fase di 

presentazione della proposta progettuale. Per il personale da reclutare (assegnisti, borsisti, ecc.), è 

necessario indicare il profilo professionale e l'impegno previsto in termini di mesi/persona. 

Il dettaglio dei costi deve essere esposto nell’ Allegato n. B “Piano finanziario”. 

 

1.1. Spese del personale 

Le voci di spesa relative al personale che rientrano nell’ambito dei costi standard unitari sono: 

a) Università e altri enti di ricerca pubblici e privati 

Per Università e altri enti di ricerca pubblici e privati, i costi standard adottati fanno riferimento alle tariffe 

indicate da MUR/MIMIT nel Decreto Interministeriale n. 51 del 4 gennaio 2024, recante “Semplificazione 

in materia di costi a valere sui programmi FESR 2021- 2027: aggiornamento delle tabelle standard dei costi 

unitari per le spese di personale – ottobre 2023” dei progetti di ricerca, sviluppo e innovazione di cui al 

decreto interministeriale n. 116 del 24/01/2018. Tali costi standard sono suddivisi per tre diverse macro-

categorie di fascia di costo come di seguito esplicitato: 

 

Tabella 1 - Costi standard unitari per il personale delle Università 

LIVELLO DEL PERSONALE CSU (€/h) 

Alto Professore ordinario 81,00 

Medio Professore associato 53,00 
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Basso Ricercatore/Tecnico amministrativo 34,00 

Fonte: Decreto Interministeriale MUR – MIMIT n. 51 del 4 gennaio 2024 

 

Tabella 2 - Costi standard unitari per il personale degli Enti di ricerca pubblici e privati 

LIVELLO DEL PERSONALE CSU (€/h) 

Alto Dirigente di ricerca e Tecnologo di I livello/Primo ricercatore e 

Tecnologo II livello 
61,00 

Medio Ricercatore e Tecnologo di III livello 36,00 

 

Basso 

Ricercatore e Tecnologo di IV, V, VI e VII livello/Collaboratore 

tecnico (CTER)/Collaboratore amministrativo 
 

32,00 

Fonte: Decreto Interministeriale MUR – MIMIT n. 51 del 4 gennaio 2024 

 

La documentazione da produrre ai fini dell’ammissibilità della spesa è: 

• Ordine di servizio con riferimento al progetto riportante titolo, CUP e impegno stimato; 

• Timesheet con indicazione delle ore lavorate e delle attività svolte controfirmati dal responsabile 

scientifico; 

• Ultima busta paga del mese/periodo di riferimento;  

• DSAN che attesti: la natura del rapporto di lavoro; l’inquadramento professionale per l’attribuzione 

del Costo Standard Unitario corrispondente; il regolare pagamento degli emolumenti e dei relativi 

oneri fiscali; 

• Relazione sulle attività svolte per il periodo portato a rendiconto controfirmata dal responsabile 

scientifico.  

 

b) Dottorati di Ricerca e Contratti di ricerca 

Relativamente ai Dottorati di Ricerca sulle tematiche dell’innovazione e sulle tematiche green, si fa invece 

riferimento al Decreto Direttoriale del Ministero dell’Università e della Ricerca del 22 giugno 2022 n. 1042, 

che approva il nuovo costo standard delle borse di dottorato finanziate a valere dell’Asse IV “Istruzione e 

ricerca per il recupero” – Azione IV.4 – “Dottorati e contratti di ricerca su tematiche dell’innovazione” e 

Azione IV.5 “Dottorati su tematiche Green” del PON “Ricerca e Innovazione” 2014-2020. Sulla base di 

quanto adottato dal citato D.M., il Costo Standard, comprensivo del 40% di altri costi di cui all’art. 14.2 reg. 

1304/2013, è determinato sulla base dei valori di seguito riportati: 

 

TIPOLOGIA CS 

Importo borsa standard mensile dottorato senza periodo estero € 2.337,57 

Importo borsa standard mensile dottorato con periodo estero € 3.506,35 
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Per quanto riguarda, invece, gli Assegni di Ricerca, come anche adottato nella precedente 

programmazione per il finanziamento di operazioni a valere sul Programma Operativo Regionale del Fondo 

Sociale Europeo 2014-2020 della Regione Veneto, si fa riferimento al Decreto Ministeriale del 9 marzo 

2011 n. 102 ad oggetto “Importo minimo assegni di ricerca” – art. 22, Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

Tale Decreto stabilisce che l’importo minimo lordo annuo degli assegni di ricerca, banditi ai sensi dell'art. 

22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è determinato in una somma pari a 19.367 euro (lordo 

dipendente). Tale importo, da intendersi al netto degli oneri a carico dell'amministrazione erogante, è 

attribuito al beneficiario in rate mensili pari ad euro 1.613,92. Il valore attualizzato di tale importo mensile 

all’indice generale dei prezzi al consumo (FOI) ISTAT a luglio 2024 è pari ad euro 2.035,15 (con coefficiente 

FOI pari a 1,261 come quantificato da strumento ISTAT “Calcolatore di rivalutazioni monetarie”), da cui si 

calcola l’importo lordo annuo al dipendente pari ad euro 24.421,80. Applicando a tale importo le dovute 

aliquote INPS (Circolare INPS n. 24 del 29/01/2024), si ottiene il costo aziendale lordo (ovvero comprensivo 

degli oneri a carico dell’amministrazione erogante pari ai 2/3) che ammonterebbe a: 

• Euro 30.125,10 - Importo minimo lordo annuo comprensivo degli oneri a carico amministrazione con 

aliquota INPS al 35,03% (lordo amministrazione) sulla base delle aliquote contributive 2024 per i 

soggetti iscritti in via esclusiva alla Gestione separata senza altra copertura previdenziale 

obbligatoria, non titolari di pensione e di P.IVA, con un rapporto di tipo “DOTTORATO DI RICERCA, 

ASSEGNO, BORSA DI STUDIO”. 

• Euro 28.329,29 - Importo minimo lordo annuo comprensivo degli oneri a carico amministrazione con 

aliquota INPS al 24,00% (lordo amministrazione) sulla base delle aliquote contributive 2024 per i 

soggetti già pensionati o assicurati presso altre forme di previdenza obbligatorie e i titolari di reddito 

autonomo, obbligati alla contribuzione presso la Gestione separata. 

• Euro 28.666,30 - Importo minimo lordo annuo comprensivo degli oneri a carico amministrazione con 

aliquota INPS al 26,07% (lordo amministrazione) sulla base delle aliquote contributive 2024 per i 

lavoratori autonomi, titolari di posizione fiscale ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, iscritti alla 

Gestione separata e non assicurati ad altre forme di previdenza né pensionati. 

I valori mensili di UCS per gli Assegni di Ricerca, arrotondati per difetto, ammontano a: 

 

Importo mensile ucs assegni di ricerca CS 

Importo mensile ucs assegni di ricerca con aliquota inps al 35,03% € 2.510 

Importo mensile ucs assegni di ricerca con aliquota inps al 24,00% € 2.360 

Importo mensile ucs assegni di ricerca con aliquota inps al 26,07% € 2.388 
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La documentazione da produrre ai fini dell’ammissibilità della spesa è: 

• Documentazione relativa alla procedura di selezione del personale (bando, verbali commissione, 

etc.)  

• Documentazione contrattuale per il soggetto selezionato con riferimento al progetto riportante 

titolo, CUP e impegno stimato;  

• Timesheet con indicazione delle ore lavorate e delle attività svolte controfirmati dal responsabile 

scientifico; 

• Ultima busta paga del mese/periodo di riferimento;  

• DSAN che attesti: la natura del rapporto di lavoro; l’inquadramento professionale per l’attribuzione 

del Costo Standard Unitario corrispondente; il regolare pagamento degli emolumenti e dei relativi 

oneri fiscali; 

• Relazione sulle attività svolte per il periodo portato a rendiconto controfirmata dal responsabile 

scientifico.  

 

c) Personale che non rientra nell’ambito dei costi standard unitari (borse di ricerca) 

L’identità dei collaboratori reclutati tramite procedure concorsuali deve essere comunicata formalmente al 

Ministero tempestivamente e, comunque, entro 30 giorni dalla conclusione delle selezioni. Parimenti, ogni 

rinuncia, sostituzione o integrazione del personale deve essere oggetto di comunicazione scritta, al fine di 

garantire la coerenza con la compagine tecnico-scientifica valutata in fase di bando. 

Il riconoscimento dei costi del personale avviene a costi reali, il rimborso è basato sul Costo Annuo Lordo, 

riproporzionato al tempo realmente dedicato al progetto, l’attività deve essere puntualmente documentata 

mediante time-sheets mensili (firmati dal dipendente e controfirmati dal Responsabile Scientifico) che 

attestino le ore/giorni lavorati. La valorizzazione avverrà sulla base del costo orario/giornaliero lordo effettivo. 

Ai fini della rendicontazione, i giustificativi di spesa (mandati di pagamento, cedolini, F24 per oneri) devono 

riportare l’imputazione pro-quota al progetto, specificando il (CUP) e l'importo esatto a carico del 

finanziamento ministeriale. 

In caso di contratti la cui scadenza superi il termine del Piano, sarà riconosciuto esclusivamente il costo 

proporzionale alle attività svolte entro la data di conclusione del periodo di eleggibilità. 

La documentazione da produrre ai fini dell’ammissibilità della spesa è: 

• Documentazione relativa alla procedura di selezione del personale (bando, verbali commissione, 

etc.), riportante il CUP; 

• Documentazione contrattuale per il soggetto selezionato; 
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• Ordine di servizio (se pertinente); 

• Curriculum vitae; 

• Timesheet con indicazione delle ore lavorate e delle attività svolte controfirmati dal responsabile 

scientifico, riportante il CUP; 

• Busta paga o documentazione analoga del mese/periodo di riferimento, riportante il CUP; 

• Documenti di pagamento (mandato quietanzato, contabile di bonifico), riportanti il CUP; 

• F24 per il mese di riferimento (ove ricorra); 

• DSAN di riconciliazione degli oneri F24 su base mensile per i partecipanti al progetto (ove ricorra); 

• Relazione sulle attività svolte per il periodo portato a rendiconto controfirmata dal responsabile 

scientifico.  

d) Per i lavoratori dipendenti: operai/addetti agricoli, il costo standard adottato è determinato attraverso 

l’utilizzo di Unità di Costi Standard, per la cui definizione si applica la metodologia basata sulle retribuzioni 

medie giornaliere dei lavoratori agricoli.  

Pertanto, il costo del personale agricolo verrà quindi determinato moltiplicando il costo unitario standard 

orario, pari a 19,45 euro, per il numero di ore produttive effettivamente lavorate dall’operaio/addetto 

agricolo/forestale e dichiarate nel timesheet. 

 

La documentazione da produrre ai fini dell’ammissibilità della spesa è: 

• Ordine di servizio con riferimento al progetto riportante titolo, CUP e impegno stimato; 

• Timesheet con indicazione delle ore lavorate e delle attività svolte controfirmati dal responsabile 

scientifico; 

• Copia dell’ultima busta paga relativa al periodo di SAL rendicontato;  

• DSAN che attesti: la natura del rapporto di lavoro; l’inquadramento professionale; il regolare 

pagamento degli emolumenti e dei relativi oneri fiscali; 

• Relazione sulle attività svolte per il periodo portato a rendiconto controfirmata dal responsabile 

scientifico.  

 

2. Materiali di consumo 

Per Materiali di consumo si intendono beni che esauriscono la propria funzione nell’ambito del loro utilizzo 

e comprendono materiali strettamente funzionali alle attività alle attività di ricerca, test e 

sperimentazione, quali, ad esempio: materie prime, semilavorati, materiali da consumo specifico quali 

reagenti, strumentazioni, altri materiali per lo svolgimento di test, analisi di laboratorio e/o gustative 

(panel test), nonché per le prove in campo. 
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A titolo esemplificativo, rientrano in questa categoria: 

• Settore agricolo/campo: sementi, piante, concimi, fertilizzanti, piccoli attrezzi di lavoro non 

inventariabili e carburante per macchine agricole impegnate nelle prove; 

• Laboratorio e Serre: reagenti, vetreria, provette, componenti per analisi chimico-fisiche o sensoriali 

(panel test), dispositivi di protezione individuale (guanti, occhiali) e carburante per il riscaldamento 

delle serre sperimentali; 

• Materie prime: semilavorati e componenti necessari per la realizzazione di prototipi o prove 

tecnologiche. 

L’acquisto dei beni di consumo deve sempre essere comprovato da fatture o da altri documenti aventi 

forza probante equivalente; inoltre, la natura e la quantità del bene acquistato devono essere sempre 

specificate. 

La tassa di circolazione, l’assicurazione, i tagliandi di controllo, la revisione e le riparazioni di automezzi 

non sono rimborsabili.  

 

La documentazione da produrre ai fini dell’ammissibilità della spesa è: 

• documentazione relativa alla selezione del fornitore nel rispetto della normativa vigente del Codice 

degli Appalti (nei casi ascrivibili); 

• ordine al fornitore riportante il CUP e contenente l’indicazione dell’esplicito riferimento al progetto; 

• documento di trasporto e buono di consegna (se applicabile); 

• fattura del fornitore conforme a quanto previsto in premessa, riportante il CUP; 

• titolo di pagamento e relativa quietanza, riportante il CUP; 

• DSAN relativa allo split payment dell’IVA (nei casi ascrivibili). 

 

3. Consulenze Esterne 

Sotto questa voce rientrano le spese per attività e competenze non presenti all'interno del soggetto 

proponente e pertanto affidate a soggetti terzi. Per ogni affidamento è obbligatorio specificare l'oggetto 

della prestazione, la durata e il costo, distinguendo tra le seguenti tipologie: 

1. Consulenze, incarichi professionali e commesse esterne 

Comprendono le prestazioni di natura scientifica o tecnico-specialistica rese da persone fisiche (liberi 

professionisti con P.IVA) o persone giuridiche (enti privati di ricerca). 

L'incarico deve essere regolato da un atto di impegno giuridicamente valido (contratto o lettera d'incarico), 

l'acquisizione deve avvenire nel rispetto dei principi di evidenza pubblica, trasparenza e parità di 

trattamento, in coerenza con le soglie previste dal Codice degli Appalti per i soggetti tenuti alla sua 
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osservanza. 

2. Convenzioni e Accordi di collaborazione 

Si definisce "Convenzione" l'accordo finalizzato al raggiungimento di un obiettivo comune tra il soggetto 

proponente e un ente esterno (Università, Enti Pubblici e Privati di ricerca e aziende biologiche). 

• La prestazione dell'ente esterno deve risultare essenziale per il progetto, ma non prevalente rispetto 

alle attività svolte direttamente dal soggetto proponente. 

• Tali accordi devono essere obbligatoriamente indicati nella proposta progettuale. 

Tale voce di spesa non può superare il 25% del totale della spesa sostenuta per la somma delle voci 

“Personale dipendente e non strutturato” e “Materiali di consumo”. 

La documentazione da produrre ai fini dell’ammissibilità della spesa è: 

• Documentazione relativa alla selezione del professionista nel rispetto della normativa vigente del 

Codice degli Appalti (nei casi ascrivibili); 

• Contratto contenente l’indicazione dell’esplicito riferimento al progetto; 

• Fattura contenente il riferimento al contratto e il costo del servizio, riportante il CUP; 

• DSAN relativa allo split payment dell’IVA (nei casi ascrivibili). 

• Mandato di pagamento quietanzato con indicazione nella causale del riferimento al progetto della 

ricevuta/fattura e del beneficiario, riportante il CUP; 

• Documentazione attestante l’esecuzione della prestazione (es. rapporti di attività) e attestazione di 

conformità; 

• Dettagliata relazione nella quale siano evidenziate, con una disaggregazione per voce di costo, le 

modalità operative con le quali si sono svolte le attività, le risorse impegnate (con relativo costo 

orario) e le fasi nelle quali è stato articolato il lavoro, completo degli eventuali allegati tecnici (studi, 

analisi, ricerche, ecc.). 

 

4. Servizi esterni 

In questa categoria rientrano le prestazioni rese da soggetti terzi (persone fisiche o giuridiche) necessarie 

per l'attuazione tecnica del progetto e la diffusione dei risultati. 

Le spese ammissibili riguardano: 

• Servizi per la divulgazione e comunicazione: realizzazione di materiale informativo, pubblicazioni 

scientifiche, traduzioni tecniche, creazione e gestione del sito web di progetto, organizzazione di 

seminari, convegni (inclusi catering e affitto sale). 

• Servizi tecnico-scientifici: analisi di laboratorio (chimiche, fisiche, genetiche), servizi di elaborazione 

e gestione dati. 
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• Noleggi e logistica: noleggio di impianti, macchinari, attrezzature, stand e affitto di locali ad uso 

temporaneo per attività dimostrative. È incluso il noleggio di macchine agricole con o senza 

conducente (servizi agromeccanici/contoterzismo). 

• Manutenzioni: interventi ordinari e straordinari su attrezzature, strumentazioni scientifiche, 

hardware e macchine agricole strettamente impiegati nel progetto. 

Per garantire la trasparenza e l'uso efficiente delle risorse pubbliche, l'affidamento dei servizi deve seguire 

i seguenti criteri: 

• per il noleggio di beni, il beneficiario deve allegare una breve nota tecnica che dimostri la 

convenienza economica del noleggio rispetto all'acquisto. 

• per i soggetti tenuti all'osservanza del D.Lgs. 36/2023 (e successive modifiche), le procedure di 

aggiudicazione devono avvenire nel pieno rispetto della normativa nazionale ed europea sui 

contratti pubblici. 

 

La documentazione da produrre ai fini dell’ammissibilità della spesa è: 

• Documentazione relativa alla selezione del fornitore del servizio nel rispetto della normativa vigente 

del Codice degli Appalti (nei casi ascrivibili); 

• Contratto contenente l’indicazione dell’esplicito riferimento al progetto riportante il CUP; 

• Fattura contenente il riferimento al contratto e il costo del servizio fornito, riportante il CUP; 

• DSAN relativa allo split payment dell’IVA (nei casi ascrivibili). 

• Dettagliata relazione nella quale siano evidenziate, con una disaggregazione per voce di costo, le 

modalità operative con le quali si sono svolte le attività, le risorse impegnate (con relativo costo 

orario) e le fasi nelle quali è stato articolato il lavoro, completo degli eventuali allegati tecnici (studi, 

analisi, ricerche, ecc.). 

• Mandato di pagamento quietanzato con indicazione nella causale del riferimento al progetto della 

ricevuta/fattura e del beneficiario, riportante il CUP. 

• Documentazione attestante l’esecuzione della prestazione (es. Rapporti di attività) e attestazione di 

conformità; 

• Output sul servizio reso (a titolo esemplificativo e non esaustivo in funzione del servizio reso: 

documentazione fotografica, brochure, registro invitati, DDT con documentazione di collaudo e 

installazione, etc) 

 

5. Investimenti immateriali 

Con particolare riguardo agli investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici e 

acquisizione di brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi commerciali, le spese sono ammissibili, a 
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condizione che siano strettamente pertinenti e indispensabili per le attività di ricerca e analisi dati previste 

dal progetto. 

• Proprietà intellettuale: acquisizione di diritti di licenza o brevetti funzionali al raggiungimento degli 

obiettivi progettuali. 

 

La documentazione da produrre ai fini dell’ammissibilità della spesa è: 

• documentazione relativa alla selezione del fornitore nel rispetto della normativa vigente del Codice 

degli Appalti (nei casi ascrivibili); 

• lettera d’incarico/contratto/preventivo controfirmato per accettazione riportante il CUP e 

contenente l’indicazione del riferimento al progetto; 

• dettagliata relazione nella quale siano evidenziate, con una disaggregazione per voce di costo, le 

modalità operative con le quali si sono svolte le attività, le risorse impegnate (con relativo costo 

orario) e le fasi nelle quali è stato articolato il lavoro, completo degli eventuali allegati tecnici (studi, 

analisi, ricerche, ecc.). 

• documentazione attestante la conformità del servizio espletato (nei casi ascrivibili); 

• fattura del fornitore conforme a quanto previsto in premessa, riportante il CUP; 

• titolo di pagamento e relativa quietanza riportanti il CUP; 

• DSAN relativa allo split payment dell’IVA (nei casi ascrivibili). 

 

6. Investimenti realizzati da soggetti pubblici 

L’acquisto di attrezzature e strumentazioni scientifiche non è finanziabile per l'intero costo, ma attraverso 

le quote di ammortamento: 

• È ammissibile esclusivamente la quota di ammortamento corrispondente alla durata del progetto e 

alla percentuale di utilizzo effettivo per le attività di ricerca, calcolata secondo le aliquote fiscali 

vigenti. 

Per le operazioni realizzate da Enti Pubblici e Organismi di diritto pubblico, l’acquisizione di beni e servizi 

deve avvenire nel rigoroso rispetto delle procedure di evidenza pubblica previste dal D.Lgs. n. 36/2023 

(Codice dei contratti pubblici) e successive modifiche e integrazioni. 

 

La documentazione da produrre ai fini dell’ammissibilità della spesa è: 

• idonea documentazione relativa alle procedure di selezione del fornitore del bene; 

• ordine al fornitore riportante il CUP e contenente l’indicazione del riferimento al progetto; 

• documento di trasporto; 

• documentazione attestante la conformità all’ordine ed eventuale collaudo; 
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• fattura del fornitore conforme a quanto previsto in premessa riportante il CUP; 

• mandato di pagamento riportante il CUP; 

• quietanza riportante il CUP; 

• buono di carico/iscrizione libro cespiti; 

• copia registro inventariale (ove previsto); 

• DSAN relativa allo split payment dell’IVA. 

7. Spese generali 

Le spese generali sono riconosciute con un tasso forfettario del 15% dei costi diretti ammissibili per il 

personale (dipendente e non strutturato) che risulta effettivamente sostenuto e rendicontato. Si precisa 

che trattandosi di rimborsi forfettari la verifica gestionale e contabile non dovrà essere effettuata 

attraverso l’analisi delle fatture e degli altri documenti probatori, normalmente verificati in caso di 

sovvenzioni basate sui “costi reali” dell’operazione, ma dovrà basarsi sulla verifica delle spese rendicontate 

come personale. 

Le spese generali dirette e indirette comprendono: 

• spese amministrative, ivi comprese quelle per la tenuta di un conto corrente appositamente aperto 

e dedicato al progetto di cooperazione; 

• canoni di locazione di locali, sino al limite massimo del 5% dell’importo totale ammesso a 

finanziamento; 

• utenze (ad esempio, telefoniche, elettriche) necessarie per l’attuazione del progetto; 

• spese per materiale di consumo, ossia per materiali che esauriscono la propria funzione con l’utilizzo 

per lo svolgimento di attività progettuali, comprendenti ad esempio i materiali di cancelleria o altri 

necessari per le attività; 

• spese per azioni di informazione e comunicazione. 

• Missioni e rimborsi spese. 

 

8. Rendicontazione delle spese 

 

8.1. Domanda di pagamento di Acconto 

La richiesta di acconto, a cura del legale rappresentante del soggetto proponente, avviene sempre 

attraverso l’invio di PEC aoo.pqa@pec.masaf.gov.it Si può richiedere l’erogazione dell’acconto in corso 

d’opera per attività parzialmente eseguite previa presentazione, da parte del beneficiario, di apposita 

istanza corredata da relazione tecnico-scientifica sulle attività realizzate e da documentazione 

amministrativo-contabile che attesti una spesa di almeno l’80% dell’anticipo ricevuto. 

A corredo della domanda di pagamento dell’acconto, deve essere allegata la seguente 

mailto:aoo.pqa@pec.masaf.gov.it
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documentazione: 

• relazione finanziaria, firmata dal legale rappresentante del Soggetto proponente, nella quale si 

dovranno descrivere le spese effettuate, accompagnandola con allegati riepilogativi. Tale relazione 

dovrà inoltre riportare dettagliatamente le eventuali variazioni apportate al piano finanziario in 

seguito all’autorizzazione di eventuale variante; 

• relazione tecnico - scientifica, firmata dal Responsabile Scientifico nella quale si dovrà descrivere 

l’attività avviata, lo stato di avanzamento, il raggiungimento degli obiettivi prefissati in itinere, i 

risultati parziali ottenuti e le attività divulgative. È necessario allegare alla relazione tecnico – 

scientifica: grafici, fotografie, filmati, tabelle, presenza del sito internet, etc; 

• copia dei contratti del personale qualificato a tempo indeterminato o determinato già dipendente 

di uno o più partner o assunto specificatamente per il progetto; nei contratti dovranno essere indicati 

la qualifica, l’attività da svolgere, la durata dell’incarico (per i contratti a tempo determinato) e 

l’impegno economico; per ciascun operatore in apposito timesheet devono essere riportate le ore 

uomo che lo stesso ha dedicato al progetto; 

• elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportanti gli estremi della data e del numero del titolo 

di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura, dell’importo rendicontato, 

della data e della modalità di pagamento, del numero e della data di registrazione nei libri contabili; 

• fatture quietanzate, nonché documentazione (bonifici, estratti conto, ecc..) da cui risultino i 

pagamenti effettuati e le relative modalità; per le fatture elettroniche si richiede la trasmissione della 

stessa con l’indicazione del numero e della data di registrazione nei libri contabili; 

• nel caso in cui nella relazione tecnico – scientifica, le attività del personale coinvolto nelle attività 

progettuali non siano specificatamente dettagliate, occorre presentare apposita relazione 

sull’attività svolta, redatta e firmata dal personale incaricato e vistata dal legale rappresentante 

dell’azienda partner a cui la spesa si riferisce; 

• quanto previsto, ai fini dell’ammissibilità della spesa, per le singole categorie di spesa di cui ai 

precedenti paragrafi. 

 

L’Amministrazione si riserva di chiedere ulteriore documentazione, qualora ritenuto necessario. 

Il controllo amministrativo per l’autorizzazione al pagamento dello stato di avanzamento sarà effettuato 

sul 100% delle richieste pervenute e prevede la verifica della documentazione presentata e della congruità 

delle spese dichiarate in riferimento allo stato di avanzamento delle attività realizzate. 

L’Amministrazione erogherà il SAL in funzione della completezza delle azioni rendicontate e stabilite 

dall’Avviso. L’Amministrazione si riserva tuttavia di effettuare visite sul luogo ove vengono realizzati gli 

interventi per la verifica dello stato effettivo di realizzazione delle attività. 
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8.2. Domanda di pagamento del saldo 

La domanda di pagamento per la richiesta del saldo finale deve essere presentata a cura del legale 

rappresentante del soggetto proponente, inviando PEC aoo.pqa@pec.masaf.gov.it entro e non oltre i 180 

giorni successivi ai termini di scadenza concessi per la realizzazione delle attività, salvo specifiche diverse 

disposizioni previste nei provvedimenti di concessione o di proroga, con recupero dell’anticipazione già 

corrisposta e liquidazione del rimanente contributo. 

I giustificativi di spesa e le fatture, per essere ammissibili al pagamento, devono essere emessi entro il 

termine previsto per l’esecuzione dei lavori e i relativi pagamenti devono essere completati entro il termine 

previsto dei 60 giorni dell’invio della domanda di saldo al Ministero.  

Il pagamento del saldo può essere effettuato in funzione della spesa sostenuta per la realizzazione delle 

attività comprovata da fatture, documenti probatori e documenti aventi forza probatoria equivalente; 

pertanto, a corredo della domanda di pagamento del saldo dovrà essere allegata la seguente 

documentazione: 

• relazione finanziaria finale, firmata dal legale rappresentante del Soggetto proponente, nella quale 

si dovranno descrivere le spese effettuate da ciascun partner, accompagnandola con allegati 

riepilogativi. Tale relazione dovrà inoltre riportare dettagliatamente le eventuali variazioni apportate 

al piano finanziario in seguito all’autorizzazione di eventuale variante; 

• relazione tecnico – scientifica finale, firmata dal Responsabile Scientifico nella quale si dovrà 

descrivere l’attività avviata, lo stato di avanzamento, il raggiungimento degli obiettivi prefissati in 

itinere, i risultati parziali ottenuti e le attività divulgative. È necessario allegare alla relazione tecnico 

– scientifica: grafici, fotografie, filmati, presenza del sito internet, ecc..; 

• copia dei contratti del personale qualificato a tempo indeterminato o determinato già dipendente 

di uno o più partner o assunto specificatamente per il progetto; nei contratti dovranno essere indicati 

la qualifica, l’attività da svolgere, la durata dell’incarico (per i contratti a tempo determinato) e 

l’impegno economico; per ciascun operatore in apposito timesheet devono essere riportate le ore 

uomo che lo stesso ha dedicato al progetto; 

• elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportanti gli estremi della data e del numero del titolo 

di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura, dell’importo rendicontato, 

della data e della modalità di pagamento, del numero e della data di registrazione nei libri contabili; 

• fatture quietanzate, nonché documentazione (bonifici, assegni circolari, assegni bancari negoziati, 

estratti conto) da cui risultino i pagamenti effettuati e le relative modalità; per le fatture elettroniche 

si richiede la trasmissione della stessa con l’indicazione del numero e della data di registrazione nei 

libri contabili; 
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• nel caso in cui nella relazione tecnico – scientifica, le attività del personale coinvolto nelle attività 

progettuali non siano specificatamente dettagliate, occorre presentare apposita relazione 

sull’attività svolta, redatta e firmata dal personale incaricato e vistata dal legale rappresentante 

dell’azienda partner a cui la spesa si riferisce; 

• copia del materiale divulgativo diffuso; 

• quanto previsto, ai fini dell’ammissibilità della spesa, per le singole categorie di spesa di cui ai 

precedenti paragrafi. 

9. Spese non ammissibili 

• gli interessi passivi; 

• le ammende, le penali e le spese per controversie legali; 

• gli oneri finanziari: gli interessi debitori, le commissioni per operazioni finanziarie, le perdite di 

cambio ed altri oneri meramente finanziari (art. 3 del D.P.R. n. 196 del 3/10/2008); 

• le spese di rappresentanza tese a promuovere l’immagine del contraente, soprattutto presso 

fornitori o partner negli affari. Sono considerate spese di rappresentanza anche cessioni a titolo 

gratuito di beni o servizi a detti soggetti; 

• L’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA) rappresenta un costo non ammissibile se recuperabile. I costi 

afferenti alle diverse tipologie di spesa inseriti negli Allegati all’Avviso dovranno considerarsi come 

soli costi ammissibili (al netto dei costi del personale a tempo indeterminato per gli enti pubblici); 

• l’acquisto di mobili, attrezzature non scientifiche, veicoli, infrastrutture, beni immobili. 

 


